Trasferimenti legittimi. Il Tribunale dà ragione al gruppo Bonduelle
Il sindacato valuterà la possibilità di un eventuale ricorso. Per i 9 addetti resta aperta l'opzione della mobilità volontaria

È stato respinto dal Tribunale del lavoro di Bergamo il ricorso presentato dagli avvocati Roberto Trussardi e Loredana Baschenis, per conto della Filcams-Cgil a nome dei lavoratori, per sospendere con procedura d'urgenza la decisione di Bonduelle di trasferire nove dipendenti nel sito produttivo campano di Battipaglia. L'ordinanza, firmata dal giudice del lavoro, Monica Bertoncini, è stata resa nota ieri in tarda mattina. Immediata la reazione del sindacato che nel primo pomeriggio ha incontrato i legali e i lavoratori per fare il punto della situazione: «Ci siamo dati tempo un paio di giorni - hanno fatto sapere alla fine del confronto - per valutare se ci sono gli estremi per presentare un ricorso contro l'ordinanza del giudice». I lavoratori, nel frattempo, hanno annunciato che il presidio iniziato il 6 settembre in piazza Vittorio Veneto, in città, proseguirà.

Sono trascorsi quasi sette mesi dall'incendio che il 28 febbraio ha devastato il reparto di produzione dello stabilimento di San Paolo d'Argon della Bonduelle. Da quella data l'azienda ha ricollocato 91 dipendenti nel nuovo sito produttivo di Lallio, attivo dal primo luglio, e ha aperto la procedura di mobilità volontaria per 30 addetti. Per i rimanenti 9 operai, che non hanno accettato la mobilità volontaria, l'azienda ha comunicato il trasferimento a Battipaglia (in provincia di Salerno) il cui stabilimento necessità di 30 unità da assumere.

Nell'ordinanza il giudice ha definito i trasferimenti in questi termini: «Benché indubbiamente gravoso per i dipendenti nei confronti dei quali era emersa la possibilità di accedere alla procedura di mobilità, (il trasferimento) ha avuto la finalità di salvaguardarne il posto di lavoro». Secondo il dispositivo del giudice, quindi, «non ci sono sufficienti elementi per affermare un inadempimento della datrice di lavoro ove quest'ultima ha innanzi tutto scartato (sia pure anche nel proprio interesse) l'ipotesi di licenziamento dei lavoratori cercando di salvaguardarne l'occupazione proprio attraverso la soluzione dei trasferimenti».
Compiaciuto l'amministratore delegato del gruppo Umberto Galassini che ha così commentato la decisione del giudice: «Nonostante la decisione favorevole del tribunale, il gruppo Bonduelle mantiene la volontà di risolvere nel miglior modo possibile una situazione che nessuno ha voluto e che ha danneggiato tutti: azienda e lavoratori; pertanto lascia ai lavoratori la scelta del trasferimento definitivo a Battipaglia o l'adesione ai piani sociali utilizzati a favore degli altri ex dipendenti dello stabilimento di San Paolo d'Argon». Quanto ai licenziamenti, Galassini ha evidenziato che «non è intenzione di Bonduelle licenziare i dipendenti che hanno partecipato al presidio. Pensiamo piuttosto ai trasferimenti a Battipaglia o all'attivazione di una seconda procedura di mobilità alle stesse condizioni per cui era stata attivata per 30 dipendenti».

Il segretario della Filcams Paolo Agliardi ha riferito le due strade percorribili dopo l'esito del ricorso: «Nei prossimi due giorni valuteremo se presentare un ricorso contro l'ordinanza o se attuare i trasferimenti a Battipaglia. Venerdì mattina incontreremo i lavoratori in un'assemblea. Crediamo comunque che non siano stati rispettati gli accordi sindacali». Per la Cgil di Bergamo ha parlato il segretario Luigi Bresciani: «Questa ordinanza ci lascia perplessi. Quello che stanno vivendo i lavoratori e le loro famiglie è un dramma».

Il segretario provinciale del Prc, Ezio Locatelli, commenta così l'ordinanza: «Esprimo profondo rammarico per il pronunciamento del giudice che ha ritenuto che i termini del ricorso o dell'accordo intervenuto tra le parti sociali non fossero sufficienti a bloccare il trasferimento dei lavoratori voluto dall'azienda». E rinnova la solidarietà del Prc: «È altresì evidente che questo pronunciamento nulla toglie alle ragioni dei lavoratori costretti, loro malgrado, a subire una palese ingiustizia. Continueremo a sostenere tutte le iniziative volte a rimettere in discussione l'ingiusta decisione dell'azienda». Solidarietà ai lavoratori è stata comunicata dal gruppo AlternaInsieme di San Paolo d'Argon.
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